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M�a�th Mead

Non dubitare mai
che un piccolo gruppo

di cittadini coscienziosi ed impegnati
possa cambiare il mondo.

In verità, è l’unica cosa
che è sempre accaduta.



La tratta di persone non conosce sosta.

Prospera, si diversifica, muta per rispondere alle esigenze dei diversi mercati locali 
e globali e alle azioni di contrasto delle forze dell’ordine. Si intreccia, è parte 
costitutiva o si confonde con altri fenomeni e ambiti, tra cui, il traffico di migranti, 
l’immigrazione irregolare, la protezione internazionale, lo sfruttamento lavorativo, 
il lavoro forzato, la prostituzione, l’accattonaggio. Si mimetizza nel paesaggio 
urbano o si insedia nei luoghi di esclusione consolidati contribuendo a creare una 
toponomastica della marginalità che non compare in nessuna carta geografica 
ufficiale ma che è ben presente nei percorsi di lavoro delle organizzazioni che si 
occupano di migranti.

OLTRE LE 

TERRE 
DI MEZZO3

Orientarsi tra vecchie e nuove forme di tratta di  persone,
politiche da adeguare e diritti umani  da garantire

in Italia e nel mondo



Dall’inizio degli anni Novanta ad oggi, la tratta ha conquistato progressivamente 
posizioni sempre più rilevanti nelle agende delle istituzioni e delle organizzazioni 
nazionali, europee ed internazionali. Negli ultimi venti anni sono state messe in 
campo legislazioni, piani d’azione, sistemi di referral multi-agenzia, interventi 
intersettoriali, strumenti operativi, protocolli d’intesa locali e transnazionali, 
ricerche, linee di finanziamento per prevenire e contrastare la tratta e fornire 
supporto specializzato a migliaia di donne, uomini, ragazze, ragazzi, bambine e 
bambini trafficati a scopo di sfruttamento sessuale, lavorativo, nelle economie 
illegali, nell’accattonaggio conto terzi, per espianto di organi. Eppure tutto ciò non 
pare essere stato sufficiente. La tratta continua ad essere tra i business criminali più 
lucrosi e tra i meccanismi di violazione sistematica dei diritti umani delle persone 
che ne sono vittime. Perché dunque gli sforzi compiuti finora sono (stati) 
inadeguati a contrastare tale fenomeno?

In Italia, nonostante il ventennale sistema anti-tratta e l’altrettanto ventennale 
sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati siano ben rodati e in grado di 
assistere migliaia di persone, le lacune continuano ad essere sempre le stesse, 
come anche i più recenti report di Greta del Consiglio d’Europa (2017) e dell’OIM 
(2017) hanno evidenziato. Da anni, ad esempio, si continuano a registrare 
l’insufficiente capacità di identificazione, la penuria di strutture di accoglienza e la 
loro scarsa diversificazione, la parca disponibilità di programmi di inclusione di 
lungo periodo, l’elevato numero di minori stranieri non accompagnati che 
scompaiono poco dopo il loro arrivo e le inadeguate misure ad essi dedicate, il 
carente coordinamento tra gli attori e gli interventi. A queste mancanze si 
aggiunge la limitata produzione di ricerche scientifiche e l’assenza di politiche 
trasversali coordinate in grado di rispondere alla complessità di fenomeni 
altamente interrelati.

La conferenza Oltre le terre di mezzo3 intende essere un’occasione di confronto 
per capire come migliorare la capacità di programmare politiche ed interventi di 
prevenzione e di contrasto alla tratta nonché di supporto e protezione delle 
vittime di tratta.

A partire dalla messa in discussione del ruolo dei dati sulla tratta, dalla necessità di 
chiarire la continua confusione tra fenomeni e soggettività coinvolte (persone 
trafficate, richiedenti protezione internazionale, rifugiati, migranti economici 
irregolari), dalle difficoltà quotidiane affrontate per garantire i diritti delle persone 
trafficate, la conferenza mira ad allargare lo sguardo per capire come le politiche 
migratorie, nazionali, europee ed internazionali possano mettere a rischio la tutela 
dei diritti delle vittime di tratta nei luoghi di origine, transito e destinazione. 
Intende inoltre offrire l'opportunità di scambiare saperi e competenze attraverso la 
condivisione di pratiche di lavoro implementate in diverse parti del mondo, dalla 
Nigeria al Perù, dagli Stati Uniti al Nepal, dal Messico all’Egitto, per contrastare 
forme di tratta, in alcuni casi poco note in Italia.



LUNEDÌ 29 GENNAIO 2018

8.30 – 9.30: Registrazione partecipanti

9.30 – 10.00: Saluti istituzionali
Giovanna Boda, Capo Dipartimento presso il Dipartimento per le pari 
opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri

LA TRATTA DI PERSONE E LA LUNGA STRADA PER GARANTIRE 
I DIRITTI DELLE VITTIME

10.00 – 10.20: Perché siamo qui e dove vogliamo arrivare
Vincenzo Castelli, Presidente, Associazione On the Road Onlus 

Keynote #1

10.20 – 10.45: I diritti umani delle persone trafficate e a rischio: il difficile 
percorso verso un approccio corretto ed efficace alle strategie anti-tratta
Maria Grazia Giammarinaro, Relatrice Speciale ONU sulla tratta di esseri umani, 
specialmente di donne e minori

Keynote #2

10.45 – 11.10: La tratta in Europa e non solo: nuovi fenomeni, vecchi 
problemi e la necessità di azioni urgenti
Mike Dottridge, Esperto internazionale di tratta di esseri umani

I DATI SULLA TRATTA:
TRA STIME, VALORI & INCERTEZZE ASSOLUTE 

Modera: Pina De Angelis (Associazione On the Road Onlus)

11.10 – 11.30: Stime globali, effetti locali: il Global Slavery Index 2017
Katharine Bryant, Autrice e Research manager, Walk Free Foundation 

11.30 – 11.50: Stime globali sulla schiavitù moderna: il lavoro forzato e il 
matrimonio forzato
Michäelle De Cock, Senior researcher, Organizzazione Internazionale del Lavoro

11.50 – 12.10: Esodi: la mappa web “disumana”
Mariarita Peca, Coordinatrice dei progetti nazionali, Medici per i Diritti Umani 

12.10 – 12.30: I numeri sulla tratta e dintorni: utili, inutili o dannosi?
Corallina Lopez Curzi, Program Coordinator Cild / Open Migration

PROGRAMMA DELLA CONFERENZA



NORME, IDENTITÀ & CONFUSIONI PERICOLOSE

12.30 – 12.50: Persona trafficata, richiedente asilo, rifugiata, migrante 
economica: tra etichettamento, identità migratorie fluide e normative rigide
Giorgia Serughetti, Ricercatrice, Università di Milano Bicocca

12.50 – 13.10: Le politiche europee di esternalizzazione del diritto di asilo 
e le tragiche e prevedibili conseguenze sulle vittime di tratta
Salvatore Fachile, Avvocato, ASGI

13.10 – 13.30: Flussi misti e condizioni incerte: quale protezione possibile 
per le vittime di tratta tra politiche migratorie di esternalizzazione dei diritti 
umani e i limiti strutturali del sistema italiano di protezione
Helena Behr, Senior Protection Associate, UNHCR 

13.30 – 14.00 DIBATTITO

14.00 – 15.00 PAUSA PRANZO

PROTEGGERE I DIRITTI DELLE PERSONE TRAFFICATE TRA FRONTIERE 
ESTERNE E BARRIERE DOMESTICHE

Modera: Fabio Sorgoni (Associazione On the Road Onlus)

15:00 – 15:20: Servizi anti-tratta e politiche pubbliche: proposte per garantire 
i diritti delle vittime di tratta tra flussi migratori misti e nuovi scenari 
di sfruttamento
Claudio Donadel, esperto di tratta di esseri umani

15:20 – 15:40: Identificazione e orientamento di potenziali vittime di tratta 
in insediamenti informali in Italia
Giuseppe De Mola, Ricercatore, Medici Senza Frontiere Italia, Advocacy Unit

15.40 – 16.00: “Harrowing Journeys”: bambini e giovani in viaggio attraverso 
il Mar Mediterraneo, a rischio di tratta e sfruttamento
Laura Bartolini, Ricercatrice, OIM

16.00 – 16.20: Cooperazione giudiziaria transnazionale: tanti sforzi e poca resa
Mario Palazzi, Magistrato, Procura di Roma

16.20 – 17.30: DIBATTITO



MARTEDÌ 30 GENNAIO 2018

LE NUOVE FORME DI TRATTA: VIAGGIO INTORNO AL MONDO

Modera: Isabella Orfano (Esperta diritti umani e tratta)

9.30 – 9.50: Le promesse e i pericoli della tecnologia digitale e la tratta 
di persone
Mark Latonero, Senior Fellow, University of Southern California; Lead, Data 
& Society Research Institute

9.50 – 10.10: EGITTO/NEPAL: La tratta a scopo di espianto di organi: la nuova 
frontiera del lavoro anti-tratta?
Debra Budiani-Saberi, Direttrice, Coalition for Organ-Failure Solutions 

10.10 – 10.30: MESSICO: Matrimoni forzati a scopo di sfruttamento sessuale 
di minori in Messico
Norma Negrete Aguayo, Direttrice, EDIAC/ECPAT Mexico

10.30 – 10.50: PERÙ: Desaparecidas: la tratta di ragazze in Perù
Pedro Córdova, Direttore, Capital Humano y Social Alternativo

SUGGERIMENTI E SUGGESTIONI PER MIGLIORARE LE AZIONI 
ANTI-TRATTA

10.50 – 11.10: TruthTellers: Strategie di prevenzione per un futuro sostenibile 
delle ragazze e delle donne nigeriane nelle loro comunità locali
R. Evon Idahosa, Executive Director, PathFinders Justice Initiative

11.10 – 11.30: Migliorare la coerenza delle campagne di sensibilizzazione 
contro la tratta 
Norbert Cyrus, Senior Researcher, Europa University Frankfurt/Oder

11.30 – 11.50: Coinvolgere il settore privato nella lotta contro la tratta 
a scopo di sfruttamento lavorativo
Suzanne Hoff, Coordinatrice internazionale, La Strada International 

11.50 – 12.10: Formazione 3.0 per la creazione di sistemi di cooperazione 
multi-agenzia contro la tratta
Alberto Andreani, Programme and Capacity Building Officer, OSCE 

12.10 – 13.00: DIBATTITO

13.00 – 13.15:  Conclusioni Finali
Vincenzo Castelli, Presidente Associazione On the Road Onlus



SPEAKER

ALBERTO ANDREANI
Programme and Capacity Building Officer / OSCE

Andreani ha 35 anni di esperienza nelle forze dell'ordine 
italiane, durante i quali è stato incaricato della gestione di 
indagini sulle reti della criminalità organizzata transnazionale 
e sul terrorismo nonché del coordinamento con altre agenzie 
internazionali. È esperto nell’uso di tecniche investigative 
moderne rivelatesi efficaci per l’individuazione di gruppi 
organizzati transnazionali, il monitoraggio delle loro attività, 

la raccolta prove, gli arresti. Ha anche esperienza investigativa internazionale acquisita con 
la missione delle Nazioni Unite in Kosovo (UNMIK), come membro dell’Investigation Pillar 
of the Kosovo Organized Crime Bureau e come analista di intelligence criminale all'interno 
del Central Intelligence Unit. Dal 2006 al 2009 ha coordinato i programmi di prevenzione 
della tratta di esseri umani dell'Organizzazione internazionale per le migrazioni a Mosca. 
Attualmente, Andreani è Programme and Capacity Building Officer presso l'Ufficio della 
Rappresentante Speciale e Coordinatrice per la lotta alla tratta di esseri umani dell'OSCE.

CLAUDIO DONADEL
Esperto di tratta di esseri umani

Claudio Donadel dal 1995 al 2016 è stato il Responsabile 
progettuale e operativo degli interventi sui fenomeni della 
tratta e della prostituzione per il Comune di Venezia. Dal 
2006 al 2007 è stato componente effettivo nella 
Commissione Interministeriale per l’attuazione dell’art.18 del 
T.U. sull’Immigrazione istituita presso il Dipartimento per le 
Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Dal luglio 2007 al giugno 2013 è stato componente effettivo nella Commissione 
interministeriale per il sostegno alle vittime di tratta, violenza e grave sfruttamento istituita 
presso il Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri; e 
membro per il Comune di Venezia del Comitato tecnico-scientifico dei progetti di iniziativa 
comunitaria STOP FOR-BEG – AgainST emerging fOrms of trafficking in Italy: exPloited 
immigrants in the international phenomenon of FORced BEGgging e TEMVI – Trafficked 
and Exploited Minors between Vulnerability and Illegality. È autore di “Le politiche e il 
sistema della protezione sociale in Italia, tra sfide e criticità” in Punto e a capo sulla tratta. 
Uno studio sulle forme di sfruttamento di esseri umani e sul sistema degli interventi a tutela 
delle vittime (2014); co-autore con P. Degani di Movimenti migratori e nuove vulnerabilità. 
Scenari di Politiche Pubbliche (2011) e con E.R. Martini de La prostituzione invisibile (2005).



CORALLINA LOPEZ CURZI
Program Coordinator / Cild - Open Migration

Corallina è laureata in giurisprudenza (LLM summa cum 
laude, Università Roma3) e specializzata in diritti umani (MA 
Human Rights, University College London).
E' attualmente Program Coordinator alla Coalizione Italiana 
Libertà e Diritti Civili (Cild) - dove si occupa soprattutto di 
immigrazione e asilo attraverso il progetto di data journalism 
Open Migration - e ricercatrice ad Antigone, nonché 
membro dell'Osservatorio nazionale carceri di Antigone e 
del Legal Experts Advisory Panel di Fair Trials. Per Cild ha 
seguito tra le altre cose le attività di consultazione e 
reportistica con il Gruppo di esperti sulla lotta alla tratta di 
esseri umani (Greta). Scrive regolarmente di diritti umani per 
Rights Info.

DEBRA BUDIANI-SABERI
Direttrice / Coalition for Organ-Failure Solutions

Debra Budiani-Saberi, Ph.D. è un’antropologa medica, 
direttrice esecutiva e fondatrice di Coalition for Organ-Failure 
Solutions, consulente dell'Ufficio dell'Alto Commissario per i 
diritti umani delle Nazioni Unite (OHCHR) e un’esperta di 
tratta a scopo di espianto di organi con un approccio 
incentrato sulle vittime. Ha realizzato un'analisi dei principali 
soggetti e attori coinvolti nel commercio di organi, tra cui, le 
vittime, i trapiantati, gli operatori sanitari, i religiosi, i 
laboratori e lo stato. Ha condotto ampi studi sulle 
conseguenze sanitarie, economiche, sociali e psicologiche 
subite dalle vittime di tratta a scopo di espianto di organi e ha 
istituito i programmi di prevenzione e di sensibilizzazione di COFS. Ha fornito consulenza a 
varie agenzie delle Nazioni Unite (OHCHR, Organizzazione Mondiale della Sanità, UNODC, 
UNHCR), il Vaticano e ha lavorato con diverse organizzazioni mediche e della società civile 
per combattere il commercio di organi a livello locale (Caritas, The International 
Transplantation Society, Declaration of Istanbul Custodial Group e diverse ONG locali). Ha 
tenuto lezioni in numerose università negli Stati Uniti, in Europa, nel Medio Oriente e in 
Asia; ha pubblicato su riviste di medicina e scienze sociali; e ha partecipato a molti 
programmi radiofonici e televisivi. Ha conseguito un dottorato di ricerca in Antropologia 
medica presso la Michigan State University, un M.S. in International Community Health e un 
M.A. in International Development presso l’Ohio University, una laurea in Studi 
internazionali e una in Religione presso la Miami University (Ohio).



R. EVON IDAHOSA
Executive Director / PathFinder Justice Initiative

R. Evon Idahosa, Esq. è la fondatrice e direttrice esecutiva di 
Pathfinders Justice Initiative, Inc. (www.pathfindersji.org), 
una ONG che opera in Nigeria per sradicare la tratta di esseri 
umani e lo sfruttamento sessuale di donne e ragazze. 
Originaria della Nigeria, svolge l’attività di avvocata nel 
Regno Unito e negli Stati Uniti. Idahosa è esperta di schiavitù 
moderna nell'Africa sub-sahariana, scrittrice e relatrice, la cui 

voce amplifica quelle di migliaia di giovani donne e ragazze attraverso le campagne di 
Pathfinders, tra cui #Not4Sale, che ha fornito assistenza a centinaia sopravvissute alla tratta 
e allo stupro in Nigeria. Idahosa è anche formatrice/facilitatrice e consulente per 
organizzazioni nazionali e internazionali e governi statali su temi inerenti la tratta e la 
violenza di genere. È inoltre un’attivista, apparsa su diversi canali di informazione 
radiofonici e televisivi, tra cui CNN, CNNi, BBC, Al Jazeera, CCTV-America, NBC e Sirius 
XM Radio, ed è stata nominata tra le/i New Abolitionists di New York 
(www.newyorksnewabolitionists.com). Attraverso Pathfinders, sostiene il ritorno delle 
ragazze nigeriane Chibok scomparse e altre questioni di genere. Ha ottenuto 
riconoscimenti in Nigeria per i suoi sforzi per porre fine alla violenza di genere nei paesi in 
via di sviluppo; Vital Voices GFE Fellow nel 2017, è una “Nominated Changemaker” 2016 
dello United States White House United State of Women. 

FABIO SORGONI
Responsabile area tratta e progettazione /

Associazione On the Road ONLUS

Esperto di tratta di esseri umani, ricercatore, formatore, 
progettista e coordinatore di progetti e interventi. Dalla metà 
degli anni ‘90 ha lavorato come operatore sociale 
(tossicodipendenza, prostituzione, minori) e come volontario 
internazionale in Bosnia, Irlanda del Nord, Brasile, Messico. 
Ha lavorato in progetti di cooperazione internazionale in 
Afghanistan e Pakistan e ha collaborato con EuropAid e 
ICMPD in attività di sviluppo di sistemi nazionali anti-tratta in 
Kosovo, Uzbekistan e Tailandia. Ha progettato e realizzato 
progetti nazionali ed europei sui temi della tratta, prostituzione, accattonaggio forzato, 
povertà urbane. È stato relatore in numerosi convegni nazionali e internazionali e ha 
pubblicato contributi su tratta, prostituzione, outreach work, riduzione del danno. Dal 2000 
lavora per l’associazione On the Road, attualmente è il responsabile del settore tratta e 
progettazione, è inoltre il coordinatore dei progetti multiregionali anti-tratta “Asimmetrie”. 
È laureato in Sociologia e specializzato in Cooperazione internazionale.



GIORGIA SERUGHETTI
Ricercatrice / Università di Milano Bicocca

Giorgia Serughetti è assegnista di ricerca presso il 
Dipartimento di Sociologia dell'Università di Milano-Bicocca, 
si occupa di genere e teoria politica, con particolare 
attenzione ai temi: prostituzione, migrazioni e tratta, violenza 
contro le donne. Dal 2007 collabora inoltre come ricercatrice 
e project manager con enti pubblici e del privato sociale, in 
particolare l’Associazione Parsec (Roma) e Open Society 

Foundations (Europa). Svolge attività di formatrice su temi: violenza di genere, tratta, 
migrazioni, comunicazione corretta. Ha pubblicato, oltre ad articoli su rivista e contributi in 
volumi collettivi, i libri: Libere tutte. Dall’aborto al velo, donne del nuovo millennio (con C. 
D’Elia, 2017); Uomini che pagano le donne: Dalla strada al web, i clienti nel mercato del 
sesso contemporaneo  (2013); Chiedo Asilo: essere rifugiato in Italia  (con M. Calloni e S. 
Marras 2012);  Consumatori di normalità. Giovani e droghe al tempo della crisi  (con C. 
Cippitelli, P. Inserra e L. Giacomello, 2013).

GIUSEPPE DE MOLA
Ricercatore /

Medici Senza Frontiere ITALIA - Advocacy Unit

Dal 2003 è ricercatore e operatore umanitario di Medici 
Senza Frontiere in Italia e all’estero. Attualmente lavora 
nell’Advocacy Unit di MSF Italia, occupandosi di 
immigrazione. Autore di Distanze. Storie di esilio dal 
Sudafrica di ieri e di oggi (2014) e Disarmo (2016).

HÉLENA BEHR
Senior Protection Associate / UNHCR

Héléna Behr è Senior Protection Associate presso l'Ufficio 
regionale dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i 
Rifugiati (ACNUR) per l'Europa meridionale e sovrintende la 
partecipazione dell'ACNUR alla procedura italiana per il 
riconoscimento della protezione internazionale. È anche 
responsabile delle attività riguardanti la formazione e il 
capacity building, l’apolidia e la lotta alla tratta di esseri 
umani. Behr lavora per l'ACNUR dal 1994 e ha prestato 
servizio in diverse località, tra cui, la Federazione Russa, l'Asia 

centrale e la Turchia. Si è laureata in Giurisprudenza e amministrazione internazionale presso 
l'Università di Grenoble (Francia), e ha conseguito un master in Diritti umani e diritto delle 
organizzazioni internazionali presso l'Università Pantheon-Sorbona. 



ISABELLA ORFANO
Esperta diritti umani e tratta

Isabella Orfano si occupa da molti anni di ricerca, sviluppo di 
politiche e strumenti, networking e advocacy, pianificazione 
e gestione di programmi e progetti locali, nazionali, europei 
e internazionali su temi inerenti la tratta di persone, 
migrazioni, genere, LGBTI, con l'obiettivo finale di 
proteggere i diritti umani dei gruppi vulnerabili e migliorare 
la risposta istituzionale e non governativa. Ha lavorato per 
diverse ONG (tra cui, On the Road e Diversity), 
organizzazioni internazionali (UE, OSCE, UNODC, ICMPD), 

governi e autorità locali (DPO, Comuni di Roma e Bologna). Ha svolto ricerca sul campo e 
progetti in Italia, in diversi paesi dell'UE, dell’Europa sud-orientale, in Nigeria, Kenya e 
Brasile. È stata membro del Gruppo di esperti sulla tratta di esseri umani della Commissione 
europea (2003-2007). Ha pubblicato e curato diversi libri, report e articoli su questioni 
relative alla tratta. Ha conseguito un master in Protezione internazionale dei diritti umani 
(Sapienza Università di Roma), un master in American Studies (New York University), un 
diploma post-laurea in Gender Studies (International Women’s University), e la laurea in 
Storia contemporanea (Università di Bologna).

KATHARINE BRYANT
Autrice e Research Manager  / 

Walk Free Foundation 

Katharine Bryant è una esperta di schiavitù moderna con 
dieci anni di esperienza nell’ambito della ricerca e dei 
programmi anti-tratta e anti-schiavitù. Katharine attualmente 
lavora come Research Manager presso la Walk Free 
Foundation ed è una delle autrici del Global Slavery Index. 
Gestisce il programma di ricerca qualitativa, che comprende 
la parte dell'Index riguardante le azioni di contrasto dei 
governi e la valutazione di ciò che funziona o non funziona 
nella lotta alla schiavitù moderna. In precedenza, Katharine 
ha lavorato e fatto consulenza per varie organizzazioni 
internazionali, tra cui l'Organizzazione internazionale per le 
migrazioni, UNICEF e Save the Children. Si è occupata di ricerca, progettazione e 
attuazione di programmi di sviluppo riguardanti le immigrazioni irregolari. Katharine ha 
iniziato la sua carriera come insegnante di scuola secondaria nella zona sud di Londra, e ha 
conseguito gli studi in Storia, Istruzione e Relazioni internazionali.



LAURA BARTOLINI
Ricercatrice / OIM

Laura Bartolini è Data Analyst e DTM Focal Point presso 
l'Ufficio di Coordinamento per il Mediterraneo 
dell'Organizzazione Internazionale per le Migrazioni in Italia. 
Coordina le operazioni di  Displacement Tracking Matrix 
(DTM) nel paese, studiando le vulnerabilità allo sfruttamento 
e alla tratta di esseri umani dei migranti che percorrono la 
rotta del Mediterraneo centrale, e le interconnessioni tra le 
caratteristiche del viaggio e i bisogni di protezione specifici 

dei migranti in transito. In precedenza ha lavorato come Research Associate presso l'Istituto 
Universitario Europeo (2011-2016), FIERI e Lab. Revelli. Ha conseguito la laurea in 
Economia dello sviluppo presso l’Università di Firenze e un master in Politiche pubbliche 
presso il Collegio Carlo Alberto di Torino. Tra le pubblicazioni più recenti: Migrant 
Vulnerability to Human Trafficking and Exploitation (con Galos, Cook e Grant, IOM 2017); 
Harrowing journeys (IOM-UNICEF 2017); Drivers of Highly Skilled Mobility from Southern 
Europe: Escaping the crisis and emancipating oneself (con Triandafyllidou e Gropas, JEMS 

MARIA GRAZIA GIAMMARINARO
Relatrice Speciale ONU sulla tratta di

esseri umani, specialmente di donne e minori

È l'attuale Relatrice Speciale delle Nazioni Unite sulla tratta di 
esseri umani, specialmente di donne e minori. Dal 1991 ha 
svolto l'attività di magistrato in Italia, prima come giudice 
pre-dibattimentale presso il Tribunale penale di Roma e 
attualmente come giudice presso il Tribunale civile di Roma. 
Da marzo 2010 a febbraio 2014, ha ricoperto l'incarico di 
Rappresentante Speciale e Coordinatrice per la lotta alla 
tratta di esseri umani all'OSCE. Dal 2006 al 2009, ha lavorato 
presso la Direzione Generale Giustizia, Libertà e Sicurezza della Commissione europea 
come responsabile per la lotta alla tratta e lo sfruttamento sessuale di minori. Ha redatto le 
direttive UE sulla prevenzione e lotta alla tratta e sulla protezione delle vittime. Dal 2001 al 
2006, ha svolto l'attività di magistrato presso il Tribunale penale di Roma, dove si è 
occupata, tra l’altro, di delitti di violenza, traffico di droga e tratta di esseri umani. Nello 
stesso periodo, è stata anche membro della Commissione Pari Opportunità del Consiglio 
superiore della magistratura. Dal 1996 al 2001, è stata capo dell'ufficio legislativo e 
consulente del Dipartimento per le Pari Opportunità. Ha redatto la legislazione italiana sulla 
tratta di esseri umani, le azioni civili contro le discriminazioni e gli ordini di protezione contro 
la violenza domestica. Ha una laurea in Letteratura italiana e Giurisprudenza e ha lavorato 
diversi anni come insegnante superiore, prima di intraprendere la carriera di magistrata.



MARIO PALAZZI
Magistrato / Procura di Roma

Magistrato ordinario dal 1995, è stato Sostituto Procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Ariano Irpino, di 
Perugia, di Rieti e, dal 2011, è Sostituto Procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Roma. È stato 
vicepresidente delle Commissione per il sostegno alle 
vittime di tratta, violenza e grave sfruttamento di cui al D.P.R. 
14 maggio 2007 n. 102, componente della Commissione per la prevenzione e il contrasto 
delle pratiche di mutilazione genitale femminile e componente del Comitato 
interministeriale per i diritti umani (CIDU) operante presso il Ministero degli affari esteri.

MARIARITA PECA
Coordinatrice dei progetti nazionali  / 
Medici per i Diritti Umani (MEDU)

Dopo circa dieci anni di studio e approfondimento delle 
lingue e civiltà orientali (in particolare della Cina), Peca si è 
occupata di mediazione linguistico-culturale in particolare in 
ambito socio-sanitario. Ciò le ha permesso di maturare un 
profondo interesse per il tema dell’immigrazione e la salute, 

e di approfondire in seguito i temi inerenti il diritto dell’immigrazione e dell’asilo. Dal 2011 
collabora in modo stabile con l’associazione Medici per i Diritti Umani, prima come 
coordinatrice delle attività della clinica mobile e Roma, poi come responsabile dei progetti 
nazionali dell’associazione. I principali ambiti di intervento riguardano: assistenza sanitaria 
e orientamento socio-legale ai lavoratori stranieri impiegati in agricoltura in condizioni di 
sfruttamento e alle popolazioni vulnerabili; assistenza psico-sociale alle vittime di tortura e 
trattamenti inumani e degradanti e raccolta delle loro testimonianze. 

MARK LATONERO
Senior Fellow / University of Southern California 
Lead / Data & Society Research Institute

Mark Latonero è un esperto del ruolo svolto dalla tecnologia 
nella tratta di esseri umani. Ha pubblicato una serie di studi 
sul ruolo dei big data, delle tecnologie mobili e online sulla 
tratta e le migrazioni. Lavora con soggetti governativi, delle 
imprese, delle università e ONG per far fronte all'impatto 
della tecnologia emergente sui diritti umani e nei contesti 

umanitari. Nel 2018, Latonero avvierà un progetto sulle tecnologie di identità digitale per i 
migranti in Italia. Ha diretto ricerche sul campo in Bangladesh, Cambogia, Grecia, Haiti, 
Indonesia, Pakistan, Filippine, Serbia, Sri Lanka, Tailandia e altri paesi. Attualmente dirige il



MICHÄELLE DE COCK
Senior Researcher  / 

Organizzazione Internazionale del Lavoro

Michaëlle De Cock (Ph.D, Università di Parigi VI), negli ultimi 
quindici anni, è stata una ricercatrice di punta dell’OIL sulle 
metodologie per il rilevamento e la stima del lavoro forzato e 
della tratta di adulti e minori. Ha partecipato attivamente 
all’elaborazione delle principali stime globali pubblicate 
dall'OIL: la prima stima delle peggiori forme di lavoro 
minorile del 2002 (che includeva la tratta e il lavoro forzato) e le due stime globali sul lavoro 
forzato del 2005 e del 2012, basate sulla metodologia “cattura-ricattura” di casi di lavoro 
forzato denunciati. Nel 2017 ha co-diretto la produzione delle stime globali sul lavoro 
minorile e la schiavitù moderna, compresa la parte sul lavoro forzato. Negli ultimi dieci anni, 
Michaëlle ha realizzato una serie di studi nazionali sul lavoro forzato e la tratta di adulti e 
minori, che hanno prodotto stime pubblicate nei rapporti nazionali. La metodologia 
utilizzata per realizzare queste stime è stata presentata e discussa durante un seminario 
internazionale tenutosi a Kathmandu nel dicembre 2010, a cui è seguita la pubblicazione di 
linee guida (Hard to see, harder to count: survey guidelines to estimate forced labour of 
adults and children, OIL, Ginevra, 2011). Attualmente co-dirige il lavoro tecnico del gruppo 
di esperti istituito dalla Conferenza Internazionale di Statistici del Lavoro del 2013, con 
l'obiettivo di “discutere e sviluppare linee guida internazionali per armonizzare i concetti, 
elaborare definizioni statistiche, liste standardizzate di criteri e strumenti di indagine sul 
lavoro forzato”.

Programma dati e diritti umani presso il Data & Society Research Institute di New York ed è 
senior fellow presso l'USC Annenberg Centre on Communication Leadership & Policy e 
l’Università di Leiden. Precedentemente è stato professore e direttore delle ricerche presso 
la University of Southern California (USC), dove ha diretto la Technology and Human 
Trafficking Initiative. Il dottor Latonero ha conseguito il dottorato di ricerca presso la 
University of Southern California ed è stato postdoctoral scholar presso la London School of 
Economics.

MIKE DOTTRIDGE
Esperto internazionale di tratta di esseri umani

Mike Dottridge è attivo nel campo dei diritti umani da 40 
anni. Ha lavorato per due organizzazioni non governative per 
i diritti umani per 25 anni, dal 1977 al 2002 (Amnesty 
International e Anti-Slavery International, di cui è stato 
direttore). Per Amnesty si è occupato in particolare di Africa 
sub-sahariana. Dal 1995 si è concentrato sui diritti di adulti e 

minori sfruttati a scopo economico o sessuale. Nel 2002 ha iniziato a lavorare come esperto 
indipendente, occupandosi di valutazione e formazione per organizzazioni internazionali e 
ONG.



NORBERT CYRUS
Senior Researcher /

Europa University Frankfurt - Oder

Norbert Cyrus, scienziato sociale, è ricercatore senior presso 
il Viadrina Center B/ORDERS IN MOTION di Francoforte 
(Oder) e conduce ricerche che esplorano la rilevanza e le 
funzioni dei confini statali nel controllo delle migrazioni. Ha 
partecipato al progetto di ricerca DemandAT (Demand-Side 
Measures Against Trafficking), finanziato dall'Unione 
europea. Ha lavorato come consulente per l’OIL, il Parlamento europeo, il Consiglio di 
esperti tedeschi sull'immigrazione e l'Alleanza di Berlino contro la tratta di esseri umani a 
scopo di sfruttamento lavorativo (BBGM). È membro del Gruppo di lavoro sulla tratta a 
scopo di sfruttamento lavorativo presso il Ministero federale del lavoro tedesco. Le sue 
pubblicazioni comprendono: How To Design Evaluable Anti-Trafficking Campaigns: Six 
Basic Steps (2016); Learning from Demand-Side Campaigns Against Trafficking in Human 
Beings: Evaluation as Knowledge-generator and project improver, Demand Arguments in 
debates on trafficking in human beings – using an historical and economic approach to 
achieve conceptual clarification (2016); Demand reduction in anti-trafficking debates (2017) 
(con Dita Vogel); e The Concept of Demand in Relation to Trafficking in Human Beings: A 
Review of Debates since the Late 19th Century (2015).

È autore di numerosi articoli e manuali riguardanti aspetti del diritto internazionale in 
materia di schiavitù, servitù, lavoro forzato, lavoro minorile e tratta di esseri umani o che 
suggeriscono modi per prevenire tale sfruttamento e proteggere e assistere le vittime. È 
stato uno dei consulenti dell'Alto Commissario per i diritti umani dell’ONU per 
l’elaborazione di Recommended Principles and Guidelines on Human Rights and Human 
Trafficking (2002), e dal 2011 al 2016 è stato un fiduciario del Fondo delle Nazioni Unite 
sulle forme contemporanee di schiavitù.

NORMA NEGRETE AGUAYO
Direttrice / EDIAC - ECPAT México

Laureata in Psicologia presso l'Universidad Autónoma 
Metropolitana, ha conseguito una specializzazione in 
Psicoterapia Psicoanalitica presso l'Università 
Iberoamericana e un master of in Scienze Penali presso 
l'Istituto Nazionale di Scienze Penali (INACIPE). È presidente 
di Espacios de Desarrollo Integral A.C e coordinatrice 
nazionale di ECPAT Mexico. Dal 2010 è docente esterna 

dell'INACIPE. Ha coordinato e presentato il Rapporto alternativo al Rapporto iniziale 
presentato dal Messico al Comitato ONU sui diritti dell’Infanzia (2010), e ha guidato la 
delegazione delle ONG con status di osservatrici a sostegno del Rapporto iniziale del 
governo messicano (2011).



PEDRO CÓRDOVA
Direttore / Capital Humano y Social Alternativo

Operatore sociale, con una vasta esperienza nell'educazione 
degli adulti e dei giovani, con particolare attenzione ai diritti 
umani. Tra il 2000 e il 2005 è stato Segretario esecutivo della 
Piattaforma Interamericana dei Diritti Umani in Perù. 
Direttore esecutivo tra il 2005 e il 2010 del Centro Diritti e 
Sviluppo. Attuale Direttore esecutivo di Capital Humano y 
Social Alternativo. È membro della Commissione d'Azione 
Multisettoriale contro la Tratta di Persone dello Stato Peruviano e Responsabile 
dell’elaborazione dei rapporti alternativi della società civile sulla situazione della tratta in 
Perù. Ha sviluppato una lunga esperienza di lavoro con le comunità di base in situazioni di 
vulnerabilità nella promozione dei loro diritti politici, economici e sociali.

Ha elaborato e coordinato diversi studi e pubblicazioni in materia di prevenzione e 
assistenza nel settore dello sfruttamento sessuale commerciale di ragazze, ragazzi e 
adolescenti, tra cui: Autonomía y Libertad. La Explotación Sexual Comercial de Niñas, 
Niños y Adolescentes en su modalidad de Matrimonio Forzado (2016); Realidades y 
Compromisos. La Explotación Sexual Comercial de Niñas, Niños y Adolescentes en 
vinculación con la Industria de los Viajes y el Turismo (2015); De la “nube” a la internet 
profunda. La Explotación Sexual Comercial de Niñas, Niños y Adolescentes en vinculación 
con las Tecnologías de la Información y Comunicación (2015); in collaborazione con Ecpat 
International, Acciones para eliminar la Explotación Sexual Comercial de Niñas, Niños y 
Adolescentes en América Latina. Avances, Progreso, Retos y Estrategias Recomendadas 
para la Sociedad Civil (2014) e Informe de Monitoreo de País sobre la Explotación Sexual 
Comercial de Niñas, Niños y Adolescentes (2014).

PINA DE ANGELIS
Valutatrice di programmi sociali  

Dal 1992 svolge attività di valutazione come libera 
professionista. Dopo aver lavorato alcuni anni per l’Unione 
europea in qualità di valutatrice di programmi per la 
gioventù, si è specializzata nello sviluppo di sistemi e 
programmi di valutazione nel campo delle politiche 
pubbliche, in particolare in quella di natura sociale, a livello 
nazionale ed europeo. Ha collaborato in qualità di valutatrice 

con organizzazioni quali UNICRI, Regione Emilia-Romagna, fondazioni bancarie ed 
organizzazioni del terzo settore. Svolge parallelamente attività di formazione sui temi della 
valutazione per addetti alla progettazione, implementazione e monitoraggio di programmi 
e progetti sociali, in particolare sulla tratta di esseri umani. Dal 2017 siede nel Direttivo 
dell’Associazione Italiana di Valutazione (AIV). Tra le sue pubblicazioni: Gli attori, le azioni, i 
modelli, le metodologie di intervento (2014); Le esperienze di valutazione degli interventi a 
favore di vittime di tratta (2008). È laureata in Sociologia presso l’Università di Urbino.



SALVATORE FACHILE
Avvocato  / ASGI

Salvatore Fachile, avvocato e ricercatore giuridico sui temi 
della tratta internazionale di esseri umani, del diritto 
dell’immigrazione, del diritto alla protezione internazionale, 
dei minori stranieri non accompagnati e del diritto 
antidiscriminatorio. Attualmente svolge la sua attività di 
avvocato presso il suo studio legale a Roma, è consigliere 
del direttivo dell’Associazione per gli Studi Giuridici 
sull’Immigrazione (ASGI) e consulente per la Cooperativa 
Sociale Dedalus di Napoli. È stato coordinatore scientifico di 
alcuni progetti in ambito nazionale ed europeo sulle stesse 
tematiche (dal 2004 ad oggi), è docente presso alcuni master universitari e svolge 
costantemente attività di formatore su incarico di soggetti pubblici e privati. A partire dal 
2005 ha curato, in queste stesse tematiche, diverse pubblicazioni per alcune case editrici, 
tra cui Cendon, Il sole 24 ore ed  Edizioni Franco Angeli.

SUZANNE HOFF
Coordinatrice internazionale /
La Strada International

Dal 2004, Suzanne Hoff è coordinatrice internazionale de La 
Strada International, una rete europea di ONG contro la 
tratta di esseri umani, che comprende 8 membri e 21 ONG 
partner in Europa, presso il Segretariato internazionale di 
Amsterdam, nei Paesi Bassi. L'obiettivo generale de La 
Strada International è prevenire la tratta di esseri umani e lo 
sfruttamento in Europa e proteggere i diritti delle persone 
trafficate e sfruttate garantendo loro accesso alla giustizia. 
In qualità di coordinatrice internazionale, Hoff si occupa di 

una vasta gamma di attività, tra cui, pianificazione strategica, lobbying e advocacy, 
coordinamento di progetti europei e ricerca in materia di tratta. I progetti in corso 
riguardano l'identificazione precoce delle persone trafficate; lo sviluppo della capacità delle 
ONG anti-tratta di cooperare con le imprese e i sindacati, di occuparsi di sfruttamento 
lavorativo, e di garantire alle lavoratrici e ai lavoratori meccanismi di reclamo e accesso ai 
mezzi di ricorso. Precedentemente, Hoff ha lavorato per diverse ONG, tra cui, la Caritas 
Olanda, il Centro Olandese per la Cooperazione Internazionale, il Consiglio Olandese per i 
Rifugiati, nonché per l'Ufficio del sindaco e il Dipartimento internazionale del Comune di 
Amsterdam. Gran parte del suo lavoro si è concentrata sui diritti umani e la situazione 
nell'Europa centrale e orientale. Suzanne ha un background accademico; un master in Studi 
dell'Europa Orientale e in Giornalismo.



VINCENZO CASTELLI
Presidente Associazione / On the Road ONLUS

Consulente e supervisore di progetti a favore di gruppi 
marginali e sicurezza urbana per l’Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo in America Latina ed esperto 
internazionale di sicurezza urbana per progetti dell'Unione 
europea in America Latina. Consulente in pianificazione, 
valutazione e monitoraggio, sia in Italia che in altri paesi 
europei, per Ministeri, Regioni, Comuni, Ong nonché per reti 
nazionali e internazionali su temi relativi a interventi rivolti a minori e adolescenti, 
sfruttamento sessuale, tossicodipendenze, migrazioni e genere. È inoltre consulente della 
Fondazione messicana Carlos Slim e di Unicef Mexico e membro del Board 
dell’International Centre for the Prevention of Crime.
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